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Codice DB1905 
D.D. 5 novembre 2014, n. 239 
L.R. 23 aprile 2007, n.9 - D.G.R. n. 37-10141 del 24 novembre 2008 - Comune di Monastero di 
Vasco (CN) - Lavori di "adattamento locali comunali a micro-nido" - Revoca del 
finanziamento previsto con D.D.n.86 del 7 maggio 2012 e decadenza del contributo. 
 
 
Con Deliberazione n. 37-10141del 24 novembre 2008 la Giunta Regionale ha definito ed approvato, 
ai sensi dell’art. 25 della L.R. 23 aprile 2007 n. 9, gli obiettivi e i criteri finalizzati al proseguimento 
del programma di finanziamento  della rete dei servizi per la prima infanzia iniziato con la 
D.G.R.n.31 –6180 del 18/06/2007. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 225 del 30 giugno 2010 con la quale  è stato assegnato, 
secondo il procedimento della D.G.R. n. 31- 6180 del 18 giugno 2007, al Comune di Monastero di 
Vasco (CN) un contributo in conto capitale di € 364.000,00 a fronte di una spesa ammessa di 
560.000,00, per la tipologia di lavori in oggetto indicata formalizzando l’impegno di spesa sul Cap. 
226190/2010 (I.1817). 
 
Preso atto che con Determinazione Dirigenziale n.86 del 7 maggio 2012 veniva concesso il 
contributo in conto capitale per l’esecuzione dei lavori per un totale di € 364.000,00.  
 
Con nota regionale prot. 3323/DB1903 del 21 maggio 2012 si comunicava la concessione  del 
finanziamento richiedendo gli atti documentali, previsti dalla D.G.R. n. 31-6180 del 18 giugno 
2007, per la liquidazione delle rate contributive. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n.5 del 10 gennaio 2013 veniva prorogato su istanza del Comune  
il termine di inizio dei lavori al 02/07 /2013. 
 
Considerata la  nota regionale n.1361 del 25 febbraio 2014, rimasta senza riscontro,  con la quale si 
richiedeva copia del verbale di inizio lavori nel rispetto del termine previsto dalla D.D.5/2013 e 
degli atti contabili necessari per la conclusione dell’iter di finanziamento. 
 
Considerato che con la nota n.5255 del 26 agosto 2014  la Direzione Politiche Sociali comunicava 
ai sensi dell’art.10 bis L..241/1990 l’avvio del procedimento di revoca dell’assegnazione 
contributiva, decorsi 30 gg. dal ricevimento. 
 
Considerato che la nota regionale n.5255/2014 è rimasta senza riscontro. 
 
Ritenuto di dover procedere nella revoca dell’assegnazione contributiva, per i motivi esposti in 
premessa, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 31-6180 del 18 giugno 2007, effettuata in via 
preliminare con D.D. n. 225 30  giugno 2010. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista  la  Legge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  
 



visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  del  
lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  
 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 dicembre 
2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive modificazioni; 
 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  ”Funzioni  
dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
vista la Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”. 
 
vista la Legge Regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”;  
 
vista  la  Legge Regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio  di  previsione  per  l’anno  finanziario  
2014  e  bilancio  pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la Legge Regionale n.14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento ammnistrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 31 - 6180 del  18 giugno 2007 e con D.G.R. n. 37 –10141 del 24 
novembre 2008. 
 

determina  
 
Di revocare, per i motivi esposti in premessa, il contributo in conto capitale di € 364.000,00 
assegnato al Comune di Monastero di Vasco (CN), con Determinazione Dirigenziale n. 225 del 30 
giugno 2010 per i lavori di “adattamento locali comunali a micro-nido”, con impegno di spesa 
assunto sul Cap. 226190/2010 (I. 1817). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto concernente una decadenza di assegnazione contributo e non un’attribuzione di 
beneficio economico. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente di Settore 
Eriberto Naddeo 

 


